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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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Venite, cantiamo con gioia al Signore, acclamiamo 
alla ròcca della nostra salvezza! Presentiamoci a lui 
con lodi, celebriamolo con salmi! Poiché il Signore è 
un Dio grande, un gran Re sopra tutti gli dèi

SALMO 95:1-3

in questo numero: 
• Fede sensazionale 
• Il muro del 
maratoneta
• Come vincere la 
corsa più importante 
• Da chi dipendere 
• Il potere delle parole 
e altro ancora...

contiene I.P.



Mentre scrivo, sono in volo verso 
Madrid dove questa settimana si ter-
rà il Congresso mondiale delle Assem-
blee di Dio. Sicuramente sarà un’oc-
casione per incontrare tanti credenti 
di varie nazionalità, etnie e lingue pro-
venienti da Paesi molto lontani dal no-
stro e dall’Europa. Il mio pensiero, tut-
tavia, rimane in Italia e all’impegno che 
abbiamo di evangelizzare il nostro Pa-
ese per raggiungere migliaia di comuni 
ancora senza testimonianza evangeli-
ca pentecostale e senza comunità del-
le Assemblee di Dio in Italia. 

Penso, soprattutto, alle nuove ge-
nerazioni, ai nostri giovani che dovran-
no prendere il testimone dell’annuncio 
dell’Evangelo per continuare la corsa 
con la potenza dello Spirito Santo. 

Si sente ancora forte l’appello di 
Dio: “Chi manderò? E chi andrà per 
noi?” e spero che in tanti rispondano 
come Isaia: “Eccomi, manda me!”.

Questo numero del Risveglio Pen-
tecostale esce in contemporanea con 
il nostro Incontro Nazionale Giovanile 
ADI-IBI che quest’anno ritrova la con-

sueta collocazione dopo il lungo perio-
do della pandemia e del post-pande-
mia, con un tema suggestivo e affasci-
nante: “Fede sensazionale”.

A Fiuggi si incontreranno centinaia 
di giovani provenienti dalle nostre Co-
munità sparse sul territorio nazionale. 
Lo scopo dell’Incontro rimane sempre 
lo stesso: incoraggiare i giovani a un 
servizio cristiano impegnato, costante, 
forte e concreto da svolgere nella loro 
generazione. 

A loro va il mio pensiero e la mia fi-
ducia, mentre elevo a Dio la preghie-
ra perché possano testimoniare di Cri-
sto attraverso quel libro straordinario 
che è la Bibbia, la Parola di Dio. Non è 
altrimenti possibile evangelizzare con 
efficacia senza avvalersi del tesoro 
immenso di insegnamenti validi e sani 
legati alla Parola del Vangelo e procla-
mati nella potenza dello Spirito Santo, 
forti di un genuino battesimo e di una 
costante pienezza dello Spirito Santo. 

Sono grato a Dio per la nostra gio-
ventù perché in tanti con entusiasmo 
stanno dando prova di essere vali-

Fede sensazionale

Preghiamo per la pace
Non c'è pace, in Israele: a distanza di cinquant'anni dalla precedente "Guerra 
dello Yom Kippur" riesplode il conflitto israelo-palestinese. Dalla prima mattina 
di sabato 7 ottobre le sirene hanno annunciato i drammatici attacchi missilistici 
sui cieli israeliani e i terribili raid di Hamas. L’escalation bellica richiama alla me-
moria gli altri teatri di guerra in corso in tutto il mondo. Preghiamo per la pace 
in Israele e nelle nazioni che vivono la guerra. Il Salmo 122:6-8 ricorda il canto 
dei pellegrinaggi: «Pregate per la pace di Gerusalemme! Possano prosperare 
quelli che ti amano! Pace sia entro i tuoi bastioni, e tranquillità nei tuoi palazzi! 
Per amore dei miei fratelli e dei miei amici, io dirò adesso: "La pace sia in te!"».

WORLD NEWS
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Fede sensazionale
di collaboratori nelle comunità locali of-
frendo un supporto di cui non si può e 
non si deve fare a meno! 

Le inevitabili differenze e la normale 
dialettica intergenerazionale, se vissu-
te nel timore di Dio e nella guida dello 
Spirito Santo, non solo non produrran-
no tensioni e divisioni, ma contribuiran-
no a rendere più salda la comunione e 
più efficace la testimonianza di ciascun 
credente e di ogni comunità. È tipi-
co dell’età giovanile il desiderare di lo-
dare, testimoniare, incontrarsi, abbrac-
ciarsi, partecipare a tutte le opportunità 
che la nostra opera offre loro come ra-
duni, campeggi e riunioni speciali e noi 
ne siamo enormemente felici. È impor-
tante, però, che tutto questo sia fondato 
su tre irrinunciabili premesse che ren-
deranno non solo piacevole, ma anche 
buona ed efficace la comunione frater-
na: la nuova nascita, l’amore per Cri-
sto e l’amore per la Sua Parola!

Giovani nati di nuovo, innamorati di 
Cristo e desiderosi di conoscerLo, che 
vogliono approfondire lo studio siste-
matico delle Scritture per conoscere 

sempre meglio la dottrina biblica da cui 
non si può prescindere per una fede 
vera e duratura, per una consacrazio-
ne vera e per un servizio efficace.

Sto scrivendo di getto, mentre 
il volo prosegue, e mi rendo con-
to che vorrei aggiungere ancora 
tanto in queste note. Ma devo ri-
entrare “nei ranghi” perché que-
sto è un editoriale. Allora vi invi-
to a leggere gli articoli contenu-
ti in questo numero con la giu-
sta attitudine e disposizione 
del cuore, perché sono cer-
to che attraverso di essi po-
trete realizzare altre bene-
dizioni e tanta edificazione 
spirituale.

Vi e ci auguro un bene-
detto Incontro Nazionale 
Giovanile per realizzare 
una “Fede sensazio-
nale”, alla gloria di Cri-
sto, nostro Salvatore.

Gaetano Montante
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Una scuola 
di fede

Con 46 studenti iscritti il 22 settembre scorso è iniziato il 69° Anno 
Accademico dell’Istituto Biblico Italiano. La storia di questa scuola di fede 
continua, e non potrebbe essere diversamente dal momento che in essa 
viene formata una parte dei giovani delle nostre chiese che desiderano 
prepararsi per il servizio cristiano. Molti di loro hanno deciso di frequentare 
l’IBI proprio durante un Incontro Nazionale Giovanile come questo, in mezzo 
a tanti che, come loro, hanno visto cambiare la propria vita grazie all’incontro 
con Gesù. Chi può dirlo, forse il prossimo a fare una scelta che richiede una 
fede sensazionale sarai proprio tu, sì tu che stai leggendo questo breve 
trafiletto e senti il cuore che ti batte forte, come se Dio stesse mettendo a 
nudo qualcosa di cui pensavi nessuno si accorgesse, parlo del desiderio di 
consacrare più tempo e prestare maggiore 
attenzione all’ascolto della voce di Dio.

Questo è quel che accade all’IBI, quando 
liberati dalle molte incombenze e ansie, attra-
verso lo studio della Bibbia e la preghiera, i 
piani di Dio per la propria vita iniziano a deline-
arsi con incredibile chiarezza e quel sentimento 
non meglio definito, quel voler fare di più per il 
Signore, diventa una chiamata particolare, una 
vocazione.

Partecipa con interesse a ogni attività dell’In-
contro Giovanile, ascolta con attenzione e 
sentirai distintamente quel che il Signore sta 
dicendo a questa generazione: “Chi manderò? 
E chi andrà per noi?”.

Vincenzo Martucci, Direttore IBI

NEwS DALL'IBI
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Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
InvestI per l’eternItà!

Gli studenti sono alloggiati presso i locali 
dell’Istituto Biblico Italiano, che svolge fun-
zione di convitto. 
Quest’opera di fede non prevede una retta 
fissa, ma ogni studente può contribuire ver-
sando delle offerte secondo le proprie pos-
sibilità, per il rimborso delle spese vive so-
stenute.
Al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano 
concorrono anche offerte individuali di cre-
denti e offerte provenienti dalle chiese. Il vit-
to, l’alloggio, l’igiene degli indumenti sono 
garantiti dall’Istituto e l’insegnamento viene 
impartito gratuitamente.
Gli studenti debbono provvedere personal-
mente alle spese di viaggio per raggiungere 
e per ripartire dalla sede della scuola, all’ac-
quisto del materiale didattico e a quanto 
può essere di loro personale utilità. 
Le dispense delle materie insegnate sono 
preparate dall’Istituto e distribuite gratuita-
mente agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno di 
quest’opera con le tue preghiere e con le 
tue offerte
• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n° 14607006 intestato As-
semblee di Dio in Italia - Istituto Biblico Ita-
liano 
• tramite bonifico bancario, 
banca Unicredit - Filiale 31425 - Roma Pre-
nestina B intestato a Assemblee di Dio in Ita-
lia - Istituto Biblico Italiano
IBAN: IT 80 D 02008 05139 000400078651
Bic/Swift: UNCRITM1C35

Una scuola 
di fede
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come gestire il mur
MARATONE

La partecipazione alla maratona (gara di corsa 
sulla distanza di 42,195 km) sta diventando un’av-
ventura alla portata di tutti, ma molte volte non ci 
si arriva preparati e si potrebbe incorrere nel “mu-
ro” del maratoneta. 

In linea generale la crisi metabolica avvie-
ne sempre oltre i 30 Km di gara, e in maniera più 
marcata è frequente intorno al 35° Km. 

Nel considerare ciò che avviene nel metaboli-
smo è evidente come i carboidrati, che assimilia-
mo con il cibo, vengano convertiti dal fegato e dai 
muscoli in glicogeno, che viene immagazzinato. 

Il glicogeno brucia rapidamente, rendendo di-
sponibile energia. I corridori possono immagaz-
zinare circa 2000 kcal di glicogeno nei loro corpi, 
sufficienti per circa 32 km di corsa. Molti corridori 
indicano che la corsa diventa notevolmente più dif-
ficoltosa a questo punto. Con il passare del tempo 
aumenta il consumo di acidi grassi per la produ-
zione di energia, mentre il glicogeno si esaurisce 
progressivamente, si formano i corpi chetonici e 
s'inizia a modificare il pH del sangue con tendenza 
all'acidità; questo comporta un più rapido affatica-
mento del lavoro muscolare. 

Quando questo accade il corridore sperimen-
ta un profondo disagio fisico. Questo fenomeno 
viene detto “bonking” o sbattere contro il muro, 
e consiste in una serie di disturbi più o meno gra-
vi, che costringono l’atleta a ridurre l’andatura alla 
quale sta correndo, fino a fermarsi e abbandona-
re la corsa. 

Anche nella vita cristiana può capitare di scon-
trarsi contro il muro delle prove, di conseguenza 
l’andatura viene ridotta e i disagi sono così grandi 
che potrebbero costringere il credente a fermarsi. 

I muri spesso si erigono come delle grandi for-
tezze, apparentemente invalicabili, che costituisco-
no degli ostacoli definitivi, impossibili da attraver-
sare o superare, insormontabili, insuperabili, mon-
tagne troppo alte… ma il “Vivente” sarà Colui che 
dirà ancora una volta: “Perché io, il Signore, il tuo 
Dio, fortifico la tua mano destra e ti dico: Non te-
mere, io ti aiuto” (Isaia 41:13).

EDIFICAzIoNE
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come gestire il mur
MARATONE

o del
TA

È questione di allenamento
Quando si decide di prepararsi per 

una maratona è necessario pianifica-
re un allenamento mirato e diligen-
te. 

Difficilmente si può evitare il “muro 
del maratoneta” se durante la prepa-
razione non si sono svolti tutti gli eser-
cizi idonei per superarlo, senza aver 
percorso i chilometri necessari per 
poter portare a termine la maratona. 

Per correre la maratona ed evita-
re “il muro”, è necessario abituare l’or-
ganismo a correre il più a lungo e per 
più tempo possibile. 

Analogamente a un corridore ben 
preparato, il credente nato di nuovo 
deve imparare ad affrontare le prove 
della vita per non essere trovato im-
preparato nel giorno dell’avversità. In-
fatti la Scrittura afferma: “Se ti scorag-
gi nel giorno dell’avversità la tua forza 
è poca” (Proverbi 24:10). 

Per ottenere i massimi risultati nella 
fede è importante affrontare e supera-
re le varie soglie di difficoltà durante il 
percorso, sviluppando così forti “mu-
scoli spirituali”.

È questione di alimentazione
Un altro aspetto fondamentale è 

l’alimentazione. Può risultare non 
sufficiente o errata. Acqua e integrato-
ri salini distribuiti lungo il percorso de-
vono essere assunti regolarmente. 

tre giorni prima della gara è impor-
tante assumere le giuste quote di car-
boidrati, senza esagerare e senza 
mangiare alimenti mai provati prima. 

L’alimentazione e l’idratazione sono 
molto importanti nella vita secolare e 
anche in quella sportiva. 

Nondimeno esiste un’alimentazio-

ne spirituale. Le peculiarità di una 
grande vittoria, sportiva o spirituale 
che sia, sono determinate principal-
mente da quello che ingeriamo. Quel-
lo che entra nel corpo umano viene 
trasformato in energia attiva, utile al 
conseguimento della corsa. 

Ma se quello che entra nel corpo è 
nocivo, di conseguenza lo contamine-
rà. Così la vita del credente dovrà es-
sere genuina nel corpo, nell’anima e 
nello spirito. 

Una vita sana influenzerà ogni 
aspetto dell’esistenza umana. La ge-
nuinità innesca un meccanismo di 
crescita costante, condiziona il pro-
gresso dell’intero essere e incremen-
ta la statura del credente, fino a farlo 
giungere “all’altezza della statura per-
fetta di Cristo” (Efesini 4:13). 

Per raggiungere questo obiettivo 
non basta il latte spirituale, ma occor-
re assumere e assimilare qualcosa di 
sostanzioso e solido. Non a caso è 
scritto: “Ora, chiunque usa il latte non 
ha esperienza della parola di giustizia, 
perché è bambino; ma il cibo solido è 
per gli adulti, per quelli, cioè, che per 
via dell’uso hanno le facoltà esercitate 
a discernere il bene e il male” (Ebrei 
5:13,14). 

Se ci impegnamo a coltivare la sa-
na attitudine di alimentarci del cibo 
e della bevanda spirituale per eccel-
lenza, che è Cristo Gesù, taglieremo il 
traguardo con successo!

È questione di ostacoli
Durante la corsa del cristiano si 

possono presentare innumerevoli in-
tralci che possono ostacolare la cor-
sa, il più delle volte senza preavviso. 

Le prove della vita sono ostacoli 

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  N o v e m b r e  2 0 2 3 7



per il credente a prescindere dalla fedeltà mani-
festata. Essere nella prova non è una scelta, ma 
una condizione che proviene dall’esterno verso 
l’interno, per provarci nella fedeltà. 

A volte, invece, è la tentazione che si pre-
senta, ovvero il frutto della concupiscenza uma-
na, che si manifesta dall’interno dell’uomo ver-
so l’esterno e può essere gestita solo conoscen-
do bene il proprio corpo, imparando a gestire le 
situazioni più complicate e difficili, che richiedo-
no una ferma decisione da parte del credente a 
resistere al peccato e a slanciarsi verso le cose 
che onorano il Signore: “Nessuna tentazione vi 
ha colti, che non sia stata umana; però Dio è fe-
dele e non permetterà che siate tentati oltre le 
vostre forze; ma con la tentazione vi darà anche 
la via d’uscirne, affinché la possiate sopportare” 
(1 Corinzi 10:13). La fedeltà di Gesù è la cauzio-
ne che introduce il credente in un programma di 
protezione divina, manifestata a prescindere dai 
meriti, ma solo perché Dio non ha riguardi per-
sonali. 

È questione di costanza
Ce ne sarebbero numerosi altri, ma per con-

cludere un altro aspetto da non sottovalutare è la 
condotta di gara. Iniziare correndo troppo ve-
locemente è un errore comune a molti corridori. 
Questo costringe l’organismo a consumare mag-
giore glicogeno muscolare, con la conseguen-
za che una volta percorsi vari chilometri il serba-
toio è svuotato dell’energia che servirebbe per 
portare a termine la maratona. Non bisogna far-
si condizionare dalla situazione di gara: infatti è 
importante avere le idee chiare sul ritmo da con-
durre ed essere costanti. La costanza è una vir-
tù da ricercare e praticare, nella corsa come nel-
la fede cristiana. Chiaramente non è rilevante ini-
ziare una gara, ma portarla a compimento con 
successo: “Vale più la fine di una cosa che il suo 
principio” (Ecclesiaste 7:8); “Molti saranno i chia-
mati, ma pochi gli eletti” (Matteo 22:14). Questo 
accadrà solo se il credente nato di nuovo si la-
scerà influenzare da Cristo, che è l’unico a detta-
re i giusti ritmi di corsa, utili a non sbattere con-
tro il muro. Correre insieme a Lui è sinonimo di 
vittoria.

Massimo Staglianò
estratto dalla tesi “Correre con Cristo”

CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nello 
Spirito Santo come esperienza 
susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, prati-
camente, con una vita di progres-
siva santificazione, nell’ubbidien-
za a tutta la verità delle Sacre 
Scritture, nella potenza dell’an-
nuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 8:12-
17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-9; 
19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

In ChE COSA
CREDIAMO
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Dallo SVolTa BooK CUlTURa E aTTUalITÀ

DoMENICa 1 aGoSTo 2021 è stata una gior-
nata storica per l’Italia alle olimpiadi di tokio. 
Marcell Jacobs ha vinto la corsa dei 100 metri 
piani, la gara simbolo delle olimpiadi. 

Nessun atleta italiano aveva mai vinto prima 
questa gara. 

Anche 2000 anni fa la corsa era uno sport fa-
moso in tutto il mondo, e l’apostolo Paolo lo usò 
perfino come paragone per la vita cristiana: "Non 
sapete che coloro i quali corrono nello stadio, cor-
rono tutti, ma uno solo ottiene il premio? Correte 
in modo da riportarlo. Chiunque fa l’atleta è tem-
perato in ogni cosa; e quelli lo fanno per riceve-
re una corona corruttibile; ma noi, per una incor-
ruttibile. Io quindi corro così; non in modo incer-
to (...) anzi, tratto duramente il mio corpo e lo ri-
duco in schiavitù, perché non avvenga che, dopo 
aver predicato agli altri, io stesso sia squalificato" 
(1 Corinzi 9:24-27). 

A quel tempo il premio non era una medaglia 
d’oro, ma una corona d’ulivo con cui si fregiavano 
i vincitori delle varie discipline olimpiche, le cui ge-

sta venivano esaltate da poemi e canzoni (non es-
sendoci i social o la televisione). 

L’apostolo Paolo usa questa metafora per par-
larci di una corsa molto più importante, quella 
per la vita eterna. Ma come possiamo vincerla? 

 
l’allENaMENTo 
Per aspirare alla vittoria dobbiamo trattare du-

ramente il nostro corpo, temprandolo con eserci-
zi giornalieri. Nelle interviste post gara, gli atleti 
raccontano dei loro duri allenamenti, di come ab-
biano messo la loro preparazione atletica sopra 
ogni altra cosa, superando spesso dolorosi infor-
tuni. Una disciplina ferrea fatta di costanza, im-
pegno e fatica: sono tutte cose che ogni atleta 
deve mettere in conto per poter arrivare a gareg-
giare ai livelli più alti. E noi? Come ci stiamo alle-
nando spiritualmente? Il Signore ci ha messo a di-
sposizione le Sue “discipline spirituali” per tenerci 
in forma e poter correre la gara della vita: la pre-
ghiera, la lettura della Bibbia, la comunione con la 
Chiesa. 

Come vincere la corsa 
più importante della tua vita
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Per tanti questi esercizi siano noiosi e impegna-
tivi, ma un vero atleta sa quanto sono importan-
ti e, se non si praticano ogni giorno, i nostri musco-
li spirituali non si svilupperanno. 

A differenza di tanti allenamenti fisici, le “disci-
pline spirituali” sono una continua fonte di spe-
ranza, gioia e pace al nostro cuore: "Perché l’eser-
cizio fisico è utile a poca cosa, mentre la pietà è 
utile a ogni cosa, avendo la promessa della vita 
presente e di quella futura" (1 timoteo 4:8). Anche 
se subiamo un tremendo infortunio, sono l’unico 
mezzo per riportarci in forma. 

Qualsiasi vero campione spirituale ti potrà con-
fermare che, senza queste basi, non potrai andare 
lontano. troppi sottovalutano questi esercizi e van-
no incontro a brucianti sconfitte. 

La storia delle più grandi vittorie si scrive soprat-
tutto nelle sessioni di allenamento dove ci so-
no pochissimi spettatori, spesso nessuno, ma dove 
c’è la persona più importante: il nostro Allenatore. 

la CoRSa
Per vincere dobbiamo correre senza incer-

tezze e, soprattutto, senza farci squalificare. 
Nella nostra personale corsa per la vita eterna non 
corriamo per partecipare, ma per vincere. Dob-
biamo tenere gli occhi sul traguardo, coordina-
re ogni nostro movimento per lanciarci verso il pre-
mio che dobbiamo afferrare, e non possiamo per-
metterci distrazioni. 

Paolo, dopo aver descritto ai credenti di Filippi il 
suo passato di persecutore dei cristiani, scrive: “Di-
menticando le cose che stanno dietro e protenden-
domi verso quelle che stanno davanti, corro verso 
la mèta” (Filippesi 3:13-14). 

tutti abbiamo un passato, fatto di peccato e 
sofferenza, ma ora dobbiamo correre, dobbiamo 
guardare a quello che abbiamo davanti, fino al tra-
guardo. 

Al giovane timoteo Paolo ricorda che l’atleta 
non può vincere se non gareggia secondo le rego-
le (2 timoteo 2:5). 

Quando corriamo dobbiamo rimanere nel traccia-
to segnato da Gesù: non ci sono scorciatoie, non 
possiamo barare. Poco dopo Paolo spiega come 
fare: “Fuggi le passioni giovanili e ricerca la giusti-
zia, la fede, l’amore, la pace con quelli che invoca-
no il Signore con un cuore puro” (2 timoteo 2:22). 
La corsa si corre grazie alla santificazione, “sen-
za la quale nessuno vedrà il Signore” (Ebrei 12:14). 

Ma non ti preoccupare, a darti la carica c’è una 
grande “schiera di testimoni” (Ebrei 12:1), campio-

Cultura & attualità
Collana SvoltaBook - Volume 2 - edito ADI-Media

Eccoci al secondo libro della collana di Svolta che racco-
glie alcuni articoli pubblicati sul sito del progetto svoltaonli-
ne.it. Siamo lieti che il lancio coincida con la data dell’Incon-
tro Nazionale Giovanile ADI-IBI, perché il focus di questa at-
tività sono i giovani, a cui vogliamo dedicare il nostro impe-
gno perché siano sempre più incoraggiati a cercare il Signo-
re e seguirLo vivendo in una società che presenta grandi sfi-
de alla fede evangelica pentecostale. L’attualità è il tema del-
la presente raccolta: abbiamo scelto alcuni testi pubblicati nel-
la sezione del sito intitolata “Cultura&attualità”, sezione che 
esamina, alla luce della posizione biblica, fatti o avvenimen-
ti che fanno discutere l’opinione pubblica. Stiamo osservando 
negli anni l’esigenza da parte dei giovani e degli adolescenti di 
avere delle risposte a quesiti complessi legati alla quotidiani-
tà o alle novità crescenti del mondo in cui viviamo. L’età giova-
nile viene stimolata da queste sollecitazioni, ma sappiamo che 
le risposte di una società senza Dio non possono essere illu-
minanti per chi sta cercando salvezza o desidera essere fede-
le a Gesù. Ecco perché ci siamo sforzati di affrontare anche 
questi argomenti, perché la Scrittura ha sempre una parola 
importante da dire al cuore, e non teme le novità. Nella re-
dazione di una ventina di giovani autori, alcuni di loro si dedi-
cano proprio a questa sezione. È bello sapere che sono gio-
vani credenti a rivolgersi ad altri giovani per affermare l’at-
tualità della nostra fede! Riguardo ai temi di attualità, il proget-
to Svolta si sta impegnando a sviluppare iniziative anche al di 
fuori della redazione del sito, con laboratori, incontri a tema e 
iniziative che facciano fermare i nostri giovani a considerare la 
presenza di Dio in ogni aspetto della loro vita. Seppure le sfi-
de siano molte, non vogliamo sottrarci all’impegno di raggiun-
gere la nuova generazione che appartiene al Signore.

puoi richiedere questo libro a 
ADI-Media - Via della Formica 23 00155 Roma 
tel. 06 22 51 825 - 06 22 84 970 - Cel, 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it - www.adimedia.it
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ni del passato a cui ti puoi ispirare mentre 
stai correndo la gara: se vuoi dare un’oc-
chiata a questa hall of fame e imparare 
dai migliori, comincia leggendo Ebrei 11.

Il PREMIo
Un atleta italiano che vince una meda-

glia d’oro viene premiato con una som-
ma di circa 180 mila euro! Non male come 
spinta motivazionale, vero? 

Forse adesso anche a te è venuta un 
po’ di voglia di allenarti per le olimpia-
di. Ma la corsa di un cristiano vale molto 
di più, è un premio dal valore incalcolabi-
le, più prezioso di qualsiasi oro: "Affinché 
la vostra fede, che viene messa alla pro-
va, che è ben più preziosa dell’oro che pe-
risce, e tuttavia è provato con il fuoco, sia 
motivo di lode, di gloria e di onore al mo-
mento della manifestazione di Gesù Cri-
sto" (1 Pietro 1:7). 

Se non ci stiamo allenando adeguata-
mente o non stiamo correndo al massimo 
delle nostre forze, forse non abbiamo ca-
pito bene quanto valga il premio che Gesù 
ci vuole dare. 

Gesù vuole essere lì quando vinci, vuo-
le essere Lui a darti la corona, ascolta le 
Sue parole per te: "Non temere quello che 
avrai da soffrire … sii fedele fino alla mor-
te e io ti darò la corona della vita" (Apoca-
lisse 2:10). "Io vengo presto; tieni ferma-
mente quello che hai, perché nessuno ti 
tolga la tua corona" (Apocalisse 3:11) 

Potrà essere dura, potrai soffrire, ma la 
gloria sarà più grande: "Infatti io ritengo 
che le sofferenze del tempo presente non 
siano paragonabili alla gloria che dev’es-
sere manifestata a nostro riguardo" (Ro-
mani 8:18). 

Potrai versare tante lacrime, ma saran-
no tutte asciugate: "Egli asciugherà ogni 
lacrima dai loro occhi e non ci sarà più 
la morte, né cordoglio, né grido, né dolo-
re, perché le cose di prima sono passate” 
(Apocalisse 21:4). Vincerai, perché Lui ha 
già vinto: " Vi ho detto queste cose, affin-
ché abbiate pace in me. Nel mondo avrete 
tribolazione; ma fatevi coraggio, io ho vin-
to il mondo” (Giovanni 16:33).

svolta: uno strumento per annunciare 
Gesù alle nuove generazioni

Il progetto Svolta è stato lanciato alla fine di ottobre del 2016. In 
un primo momento in molti si chiesero in che cosa consistesse dav-
vero questa “svolta”. ora, a distanza di qualche tempo, vogliamo pro-
vare a riassumere quel che abbiamo detto e fatto, definendo in po-
che parole che cosa è SVolTa (e che cosa non è).

1. SVolTa non è un progetto che punta a “far stare insieme” i 
giovani delle nostre comunità di appartenenza (finché non trovano 
un fidanzato o una fidanzata): è importante che i giovani stiano insie-
me fra loro (e che si fidanzino!), ma non è quello su cui possiamo e 
vogliamo dare il nostro contributo.

2. SVolTa non è un progetto che punta a dare risposte 
preconfenzionate, valide per tutti, da applicare ciecamente: 
sappiamo bene che ogni contesto giovanile è diverso.

Che cos'è 
SVOLTA

Dallo SVolTa BooK  CUlTURa E aTTUalITÀ
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3. SVolTa non può e non in-
tende sostituirsi alla cura pasto-
rale, che è compito del pastore e 

della sua squadra di collaboratori in ogni vera chie-
sa evangelica.

4. Chi collabora con SVolTa crede ferma-
mente che occorra interpellare i giovani e “partire 
dal basso” prima di avanzare nuovi progetti. Spes-
so i giovani, nonostante le loro immaturità psicolo-
giche e spirituali, sanno già perfettamente di che 
cosa hanno bisogno. Questo non significa che si 
debba assecondare ogni loro desiderio o capric-
cio, ma non ascoltare con attenzione le loro esi-
genze, idee e proposte significa camminare alla 
cieca in un territorio che potrebbe invece rivelarsi 
molto sorprendente.

5. SVolTa crede nell'utilità dei “piccoli grup-
pi” perché i giovani devono avere uno “spazio” 
nel quale chiedere aiuto, pregare con un coetaneo, 
essere spontanei e testimoniare di ciò che Dio sta 
facendo nella loro vita. Vorremmo vedere applicato 
questo metodo sempre più spesso anche nei radu-

ni, nei campeggi e, se possibile, anche a livello di 
chiese e comunità locali.

6. SVolTa vuole anche valorizzare le compe-
tenze e attitudini personali dei giovani che non so-
no pastori, per esempio consentendo a un ragaz-
zo o una ragazza che abbiano davvero sperimen-
tato la nuova nascita di raccontare il proprio punto 
di vista su temi specialistici come fede e scienza, 
l’utilizzo di internet o altri sulla base dell’esperienza 
acquisita a scuola, al lavoro o all’università.

7. SVolTa significa guardare a nuovi ambi-
ti di evangelizzazione invece di limitarsi a quelli 
in cui già siamo presenti storicamente in Italia. ov-
viamente parliamo soprattutto dei luoghi dove so-
no più presenti i giovani stessi, come le scuole e le 
università.

8. SVolTa crede nel lavoro in gruppo, di 
squadra, e non ama gerarchie rigide, soprattut-
to quando si parla di giovani che sono fra loro più 
o meno coetanei. Per gerarchia, a scanso di equi-
voci, in-
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tendiamo quei contesti nei quali qualcuno che è 
“sopra” non ascolta i consigli, le idee, le proposte 
e soprattutto le esigenze di chi è considerato un 
“sottoposto”. 

Cerchiamo di esprimere riconoscenza e dare vi-
sibilità a tutti allo stesso modo, nei limiti del fattibi-
le. Per esempio, se in occasione di un raduno ven-
gono messe a nostra disposizione due ore, come 
è già accaduto al Convegno Nazionale dei monito-
ri, preferiamo dare spazio a quattro giovani diversi, 
ognuno per 30 minuti, piuttosto che dare voce e fo-
calizzare l’attenzione su di uno soltanto.

9. SVolTa crede nell’importanza di far fa-
re le cose ai giovani stessi, delegando loro tut-
to ciò che è possibile, in modo che acquisiscano 
esperienza direttamente sul campo (in qualsiasi 
campo). Ci auspichiamo che a fare interventi nel-
le chiese e nei luoghi pubblici non siano soltan-
to coloro che sono già pastori, perché proprio que-
sto tipo di circo-
stanze pos-
sono stimola-
re l’individua-

zione di credenti che, seppur ancora giovani, in fu-
turo potrebbero diventare proprio i conduttori spiri-
tuali di cui avremo bisogno al momento del ricam-
bio generazionale.

10. Come gruppo SVolTa crediamo che va-
dano ascoltati, capiti, approfonditi i problemi di cia-
scuno dei nostri coetanei, così simili eppure così 
diversi fra loro. Perché, finché non guardiamo alle 
loro esigenze spirituali e di ogni altro genere, non 
avremo consapevolezza del lavoro che c’è da fare 
in questa generazione.

la Parola di Dio non cambia. lo Spirito San-
to non cambia. l’Evangelo non cambia. La so-
cietà e la cultura intorno a noi sono cambiate.

SVolTa vuole essere lo strumento per con-
tinuare a diffondere e difendere il messaggio 
di Gesù, che è sempre lo stesso, nelle nuove con-
dizioni in cui ci troviamo.
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Chiese Cristiane Evangeliche
A S S E M B L E E  D I  D I O  I N  I T A L I A8X1000ADI

Destina
il tuo 
8x1000
alle ADI
e dai un 
aiuto
concreto
anche tu

scopri come destinare il tuo contributo www.8xmilleadi.it

Dipartimento del Tesoro: entrate quota otto per mille IRPEF dichiarazioni 2019 € 1.453.397,91

Erogazioni per interventi umanitari a persone e associazioni in Italia:
Interventi in favore di famiglie e individui con gravi necessità € 46.002,00
per Anziani e Bambini: Istituto Evangelico Betania-Emmaus - Fonte Nuova (RM) € 280.000,00
per Anziani: Istituto Evangelico Betesda - Macchia di Giarre (CT) € 350.000,00
per Anziani: Istituto Evangelico Eben-Ezer - Corato (BA) € 10.000,00
Assistenza e sostegno ai sordi: Dipartimento ADI-LIS € 5.000,00
Assistenza: Associazione Beth-Shalom € 20.000,00
Assistenza medica: ALICe Cuneo odv - Centro riabilitazione colpiti da Ictus € 2.000,00
Assistenza per le dipendenze: Centro Kades (Melazzo - AL) comunità riabilitativa € 100.000,00
Accoglienza immigrati: Centro ADI di accoglienza a Lampedusa € 21.000,00
Assistenza e accoglienza rifugiati (Ucraina) € 31.200,00
per interventi in Italia € 865.202,00

Erogazioni per interventi umanitari a persone e associazioni all’Estero:
Aiuti Emergenza Covid-19: Maranatha Full Gospel Association € 5.000,00
Assistenza: ADI-Aid - Servizio di Adozioni a Distanza - Vari progetti € 30.000,00
per interventi umanitari all’estero € 35.000,00

Istruzione e Formazione
Istituto Biblico Italiano - Scuola di formazione biblica € 400.000,00

Comunicazione
ADI - Servizio Audiovisivi per produzione materiale campagna promozionale  € 30.000,00
Campagna Web per sensibilizzazione e diffusione notizie dell’otto per mille € 5.000,00
Pubblicazione resoconto otto per mille su quotidiani e settimanali nazionali € 43.151,00
per comunicazione utilizzo fondi 8x1000 € 78.151,00

Spese di gestione
Fondo per gestione e amministrazione contributi 8x1000 € 72.670,00
Spese bancarie (Imposte e competenze) € 286,10
per spese di gestione € 72.956,10

Riepilogo
Entrate anno 2022 € 1.453.397,91
Uscite anno 2022 € 1.451.309,10
Attivo 2023 € 2.088,81

resoconto degli utilizzi del fondo 8X1000 anno 2022
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Da chi 
dipendere?

oggi incontriamo spesso chi si dice in-
dipendente. Domanda: Si può essere com-
pletamente indipendenti nella nostra vita sen-
za dipendere da ambiente lavorativo, amici, 
parenti e, perfino, genitori?

1. lo scellerato
Ora i figli di Eli erano uomini scellerati; non 

conoscevano l’Eterno... il peccato di quei gio-
vani era grandissimo agli occhi dell’Eterno, 

perché la gente disprezzava le offerte fatte 
all’Eterno. (1Samuele 2:17-18). 

Scellerato significa senza regole, senza 
legge, ribelle a ogni autorità, perché non co-
nosce Dio. Il modo di vivere degli scellerati 
crea dispiacere ai genitori, ai credenti, e ren-
de cattiva testimonianza verso quelli di fuori. 

Eli disse loro: “Perché fate queste cose? 
Poiché odo tutto il popolo parlare delle vo-
stre azioni malvagie...quelli però non diede-
ro ascolto alla voce del padre" (1Samuele 
2:23,25).

Un’alternativa. In mezzo a una generazio-
ne scellerata, c’è sempre una minoranza fe-
dele! Samuele era un giovane che sottolinea-
va l’identità di chi teme il Signore, Lo serviva 
e Lo amava. Pensate: senza genitori vicino, 
giovane e solo, Samuele serviva il Signo-
re! "Il padre se ne andò a casa sua a Ra-
ma, e il fanciullo rimase a servire l’Eter-
no sotto gli occhi del sacerdote Eli... 
Ma Samuele faceva il servizio da-
vanti all’Eterno; era un bambino, e 
portava un efod di lino... Intanto, 
il piccolo Samuele continuava 
a crescere, ed era gradito sia 
all’Eterno sia agli uomini" 
(1Samuele 2:11-12, 26).

EDIFICAzIoNE
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2. Dipendenza sentimentale
In quel tempo oscuro, nonostante i consigli, Sanso-

ne imparò a dipendere da donne senza fede, estranee. 
E le cose andarono sempre peggio. 

La Bibbia dice per il nostro bene: "Non vi mette-
te con gli infedeli sotto un giogo che non è per voi" 
(2Cor.6:14).

3. Dipendenza familiare
È inevitabile per i figli dipendere dai genitori, almeno 

fino a una certa età. 
Però bisogna vedere se i genitori sono consacrati, 

spirituali, vicini al Signore, se danno un esempio con-
vincente ai figli. Se vanno al ristorante invece di anda-
re in chiesa, se amano la lettura della Bibbia, oppure 
se fumano, bevono, sniffano... purtroppo, i ragazzi, che 
li osservano, si regoleranno di conseguenza.

4. Dipendenza “contagiosa”
Davide, a un certo punto del suo regno, si allontanò 

dal Signore per circa un anno. 
Amnon, uno dei suoi figli, si lasciò trascinare da una 

terribile fissa, una passione violenta. Fece violenza al-
la sorella, che gli disse: "Questo non si fa in Israele!" 
(2Sam.13:12). Poi la disprezzerà e la odierà. 

La conseguenza sarà che Amnon sarà fatto ucci-
dere da suo fratello Absalom, e questo porterà enormi 
sconvolgimenti nella vita e nella famiglia del re Davide, 
e persino nel suo regno.

Come giovani genitori riflettiamo sugli esempi che la-
sciamo ai nostri ragazzi. Forse come Amnon, io giova-
ne, mi lascio rapire il cuore da passioni violente: 

a. forme di razzismo, omofobia, bullismo, strane teo-
rie complottiste 

b. idoli sportivi, musicali, televisivi, influencer 
c. pratiche immorali, pornografia, deviazioni sessuali 
d. sostanze stupefacenti, giochi online 
e. disturbi emotivi: stati d’animo ribelli, senso di ina-

deguatezza
f. cattive compagnie, amicizie sbagliate...

5. Dipendenze moderne
È utile e costruttivo il “tempo complessivo” che pas-

so ogni giorno su tiktok, Instagram, twitter, Snapchat, 
Facebook..? 

I numeri sono da capogiro: i giovani tra i 15 e i 24 
anni trascorrono sui social network di media 10 ore al 
giorno. Al primo posto in una classifica del settore del 

MISSIONI
sono fatte...

Le

PIEDI
dai

di quanti vanno

GINOCCHIA
dalle

di quanti pregano

MANI
di quanti 
 danno.

e dalle

Dal 2013 le Assemblee di Dio in Italia 
inviano missionari in Paesi in cui 
annunciano l’Evangelo a quanti 
ancora non conoscono la grazia del 
Signore. È necessario il sostegno 
delle vostre preghiere al Signore, 
perché lo Spirito Santo possa aiuta­
re e guidare i missionari nell’opera 
alla gloria di Dio, e possa sensibiliz­
zare quanti hanno a cuore di soste­
nere praticamente quest’opera. 

È possibile inviare offerte a so­
stegno dell’impegno missionario 
all’estero delle Assemblee di Dio in 
Italia utilizzando le coordinate della 
Cassa Nazionale ADI specificando 
nella causale “OFFERTA PRO 
MISSIONI ESTERE”

OFFERTE CON BONIFICO BANCARIO 
Monte dei Paschi di Siena Ag.8 Firenze 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia Cassa 
Nazionale (per rimesse dall’estero codice 
BIC/SWIFT PASCITM1FI8), causale Offerta 
Pro Missioni Estere 

OFFERTE CON C/C BANCO POSTA 
IBAN IT35W076010280000000317503
bollettino postale c/c n.317503 intesta­
to a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio­
nale, causale Offerta Pro Missioni Estere

Assemblee Di Dio in itAliA

DipArtimento estero
Assemblee di Dio in Italia - dipartimento Estero (adi-dE) 
Via G. D’Annunzio 21, 10141 Torino 
www.assembleedidio.org/dipartimentoestero 
E­mail: segreteria.dipartimentoestero@assembleedidio.org
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2022, c’era un giovane che su Instagram e tiktok racco-
glieva qualcosa come 8,7 milioni di followers..

Dipendere dal Signore
Quando cerchiamo di avere in noi "lo stesso sentimento 

che è stato anche in Cristo Gesù" (Filippesi 2:5), siamo co-
sì pieni di gioia, che il resto perderà di interesse. 

Nel Salmo 73 è scritto: “Chi ho io in cielo fuori di te? E 
sulla terra non desidero che te!” Il testo indica che la ter-
ra perde di interesse per il vero credente che trova la sua 
gioia nel Signore. 

La vita cristiana sarà appassionante, ci sentiremo sem-
pre amati da Gesù che ha dato la Sua vita per noi. 

La Parola di Dio sarà sempre appassionante, il caratte-
re di Dio sempre più attraente e il servire Dio avventuroso 
ogni giorno, parlando agli altri di Gesù e del Suo amore.

la verità vi farà liberi 
Vogliamo dipendere dal Signore nel nostro entrare e nel 

nostro uscire. Il semplice andare e tornare da un luogo, in 
senso più ampio, comprende anche la nascita e la morte, 
le attività della vita, il modo di vivere: “Ma io so quando ti 
siedi, quando esci, quando entri e quando ti infuri contro di 
me” (Isaia 37:28).

Allora, il vero significato di Giovanni 10:9, “Io sono la por-
ta; se uno entra per me, sarà salvato; entrerà e uscirà e tro-
verà pastura”, è che Gesù il buon Pastore sarà sempre 
con noi, camminerà al nostro fianco tutti i giorni della no-
stra vita. 

Impariamo ogni giorno a credere in lui e a dipende-
re da lui. L’Eterno dice: “Per certo, io ti riservo un avvenire 
felice” (Geremia 15:11).

Simone Caporaletti
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Iniziando a scrivere il libro di Atti degli Apostoli, Luca riferisce: “Nel mio 
primo libro, o Teofilo, ho parlato di tutto quel che Gesù prese e a fare e a in-
segnare” (Atti 1:1).

Gesù ha insegnato con l’esempio e le parole 
Il linguaggio è un'esclusiva facoltà donata da Dio all’uomo, che lo diffe-

renzia dagli animali. Attraverso le parole l’essere umano si relaziona con 
i propri simili, esprime emozioni e sentimenti, palesa pensieri, svela stati 
d’animo, insomma rivela la propria personalità. 

Con le parole esprime i propri bisogni, espone le proprie idee, partecipa 
le proprie esperienze, dialoga, apprende, riceve informazioni… suscita negli 
altri un’impressione più o meno positiva. 

Dalle parole si possono persino comprendere gli stati d’animo e le circo-
stanze vissute in un dato momento. 

Leggendo il Salmo 6, vediamo che Davide è angosciato, si sente debo-
le, insicuro, sfiduciato, si vede prossimo alla morte e crede che il Signore lo 
stia giudicando in quel modo. 

Nel Salmo 13, Davide pensa di essere addirittura dimenticato da Dio e te-
me che il nemico festeggi per averlo vinto per sempre. 

Nel Salmo 23, sempre Davide rivela un cuore fiducioso, pari a una peco-
ra che si sente al sicuro perché protetta dal proprio pastore. 

le parole hanno un impatto sugli altri, soprattutto se supportate dall’azio-
ne e dalla popolarità, e possono fare dei danni sui soggetti vulnerabili. 

Alcuni vip, ad esempio, hanno affermato che, facendo uso di droghe, 
hanno aumentato le loro prestazioni cognitive e non vogliono farne a meno, 
non considerando che, con quelle parole, hanno incoraggiato i propri fans a 
far uso di stupefacenti. 

Altri, ad esempio, riprendono le loro bravate alla guida e quei messaggi 
audio-video, immessi sul circuito mediatico, inducono i followers a emulare 
quelle performance. 

Il potere 
delle parole 
e dell’esempio

EDIFICAzIoNE
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
Via Prenestina 639 - 00155 Roma
06.22.85.730 www.adiaid.org
adozioni@assembleedidio.org
offerte su ccp n°68557719 intestato 

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719

Considerato il potere delle parole e dell’esempio, il Si-
gnore Gesù è andato attorno agendo e insegnando per inco-
raggiare tutti a fidarsi del Suo insegnamento e spingere chi 
lo riceve verso le giuste decisioni e le buone azioni. 

Gesù non è rimasto in ufficio ad attendere il tempo del-
la crocifissione e non si è tenuto in disparte dalle folle, ma 
le ha raggiunte, ha stanato ogni bisognoso, raggiungendolo 
nel luogo della sua quotidianità, per indurlo alla fede in Dio: 
“Abbiate fede in Dio, e abbiate fede anche in me!” (Giovan-
ni 14:1). 

Gesù non si è risparmiato nel seminare il bene attraverso 
le giuste parole e il giusto comportamento: “Gesù percorre-
va tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe e 
predicando l’evangelo del regno, e sanando ogni malattia e 
ogni infermità” (Matteo 9:35). 

Egli è stato l’unico a diffondere una parola di qualità, 
scevra da ogni imperfezione, per incoraggiare tutti a dare 
spazio alla fede nei cuori e fidarsi di Dio. 

Gesù non ha cambiato la qualità del Suo parlare neppure 
in presenza della sofferenza e della provocazione. 

Egli rimane il modello per eccellenza di chi deve parlare 
con grazia in tutte le vicende della vita. 

È da Gesù che impariamo ad essere testimoni, badando 
bene che le nostre parole abbiano sempre un impatto positi-
vo sugli altri anche in ragione del nostro esempio. 

Preoccupiamoci allora di fare nostra la promessa di Dio: 
“Io sarò con la tua bocca, e ti insegnerò quello che dovrai di-
re” (Esodo 4:12).

Carmelo Fiscelli
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Durante il viaggio della delegazione ADI 
nel-l'area fra turchia e Siria, i fratelli Eliseo 
Fragnito e Renato Mottola hanno incon-
trato i volontari dell'organizzazione cristia-
na evangelica americana Convoy of Hope. 
Il 6 febbraio 2023 un terremoto di 7.8 gra-
di della scala Richter ha devastato un'am-
pia zona fra turchia e Siria. Le vittime so-
no state oltre 57.000, di cui 50.500 in tur-
chia e 7.300 in Siria, oltre a 120.000 i feri-
ti. Il fratello Eliseo Fragnito ha detto: "Stia-

mo girando nelle località colpite e distrutte 
dal terremoto dove abbiamo potuto vede-
re come i fratelli e le comunità hanno assi-
stito e stanno ancora assistendo i rifugiati, 
i senzatetto, i bambini rimasti orfani. In col-
laborazione con l'associazione umanitaria 
statunitense Convoy of Hope, abbiamo po-
tuto fare davvero molto per aiutare migliaia 
e migliaia di persone. Nei vari campi di ac-
coglienza vengono forniti pacchi alimentari, 
sanitari, per la scuola e specifici per i bam-
bini. Come Assemblee di Dio in Italia stia-
mo facendo la nostra parte, anche se ri-
conosciamo che è solo una piccola goc-

cia d'acqua in un oceano di bisogni". Il fra-
tello Renato Mottola da Adiamar ci ha det-
to: "Qui, in uno dei trenta campi in cui ven-
gono ospitati i senzatetto che hanno per-
duto tutto, operano i nostri fratelli assisten-
do 670 famiglie per un totale di circa 4.000 
persone, ospitate nei container-casetta 
che accolgono ormai da mesi". "È una gra-
zia del Signore vedere - aggiunge il fratello 
Fragnito - come tutte le offerte, frutto della 
generosità del popolo italiano, siano usate 

in maniera saggia. Pre-
ghiamo per queste per-
sone ancora profonda-
mente addolorate per la 
perdita dei propri cari, 
dei beni, di ogni cosa".

Kubilai, responsabile 
del campo visitato dal-
la delegazione ADI, in-
via il suo ringraziamen-

to: "Vi saluto con la pace del Signore. Sia-
mo nell'area maggiormente colpita dal ter-
remoto, nel campo container della provin-
cia di Adiamar, e qui assistiamo migliaia di 
persone quotidianamente. Per tutti coloro 
che stanziano qui provvediamo cibo, pro-
dotti igienici, oltre al vestiario. Alle chiese 
italiane diciamo un grazie di vero cuore per 
l'aiuto concreto fornito". I pastori della dele-
gazione ADI hanno potuto toccare con ma-
no, in prima persona, il capillare lavoro di 
supporto e di sostegno che viene svolto dai 
credenti e dai volontari di Convoy of Ho-
pe con cui le chiese ADI cooperano per gli 

AIUtI ADI ALL'EStERo

In Turchia con "Convoy of Hope"

dONA Il 
5x1000

Al CENTRO 
KAdES 

01361460064

Il centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del­
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato­
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple­
tato il programma di recupe­
ro. Il centro Kades ha un re­
parto maschile Kades, uno 
femminile beser e l’unità di 
strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta­
to Italiano dà a tutti i contri­
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. sostieni 
il centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’irpEF 
nel Modello Unico, nel Mo­
dello 730 o nel CUD nell'ap­
posito riquadro indicando 
il codice Fiscale del cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 ­ fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 
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Lunedì 16 ottobre 2023, dopo alcu-
ni mesi di malattia, il caro fratello Lui-
gi Farris è stato chiamato alla casa del 
Padre durante il sonno, raggiungendo 
il suo Salvatore e Signore, Cristo Ge-
sù. Luigi veniva dal mondo del teatro, 
del cinema e del doppiaggio; poi quel-
la vita è stata lasciata alle spalle insie-
me alla sua attività secolare. Dio aveva 
raggiunto il suo cuore, l’Evangelo ave-
va fatto breccia nella sua vita e Gesù 
era diventato il suo Salvatore: e se uno 
è in Cristo, le cose vecchie sono pas-
sate, tutto è diventato nuovo! Da que-
sto punto in poi la vita di Luigi si è vir-
tualmente mossa su due binari: Radio 
Evangelo e ADI-Media. 

Il dono della voce che il Signore gli 
diede fu subito messo a fruttare, come 
quel talento dell’episodio evangelico 
del padrone che affida ai suoi servi da 
trafficare fino al suo ritorno. 

tutte le Radio Evangelo d’Italia e nel 
web ne hanno potuto beneficiare. 

Molti, prim’ancora che di persona, 
lo hanno conosciuto proprio per la sua 
voce, consacrata alla lettura della Bib-
bia, delle meditazioni bibliche quotidia-
ne, dei programmi radiofonici e dei libri 
cristiani. Luigi, prima sporadicamente e 

poi in maniera permanente, ha lavora-
to ad ADI-Media su tanti fronti: i contat-
ti con le chiese e gli editori, il lavoro in 
magazzino e i viaggi in tutta Italia per 
gestire il banco libri durante i Convegni 
di carattere regionale e nazionale. 

Dove c’era da fare Luigi c’era. Mol-
ti lettori di Risveglio Pentecostale lo 
avranno incontrato e conosciuto pro-
prio in occasione dei vari raduni delle 
nostre chiese in tutta Italia, impegnato 
a diffondere la Parola di Dio e i libri cri-
stiani da noi prodotti e distribuiti negli 
anni. Ha terminato il suo servizio per il 
Signore presso ADI-Media, lo stesso 
Signore che ora gli dirà: “Va bene, ser-
vo buono e fedele; sei stato fedele in 
poca cosa, ti costituirò sopra molte co-
se; entra nella gioia del tuo Signore” 
(Marco 25:23). Questo è motivo di pro-
fonda consolazione per tutti noi. 

Il “culto della speranza cristiana” si 
è svolto mercoledì 18 ottobre presso la 
chiesa ADI di Roma Via dei Bruzi 9, di 
cui era membro. 

tutto lo staff di ADI-Media vi ringra-
zia per la vicinanza e le preghiere ele-
vate per la famiglia del caro Luigi e per 
tutti noi.

Giorgio Botturi

PRoMoSSI ALLA GLoRIA

Luigi Farris
In Turchia con "Convoy of Hope"

1956-2023

aiuti umanitari alla popola-
zione in difficoltà. 

I nostri fratelli sono sta-
ti accompagnati nella visita 
da Samantha Ligh, compo-
nente del team che vive nel-
la città container di Adiamar 
aiutando i rifugiati, che ci 
ha raccontato come è stato 
possibile provvedere fin dai 
primi momenti tende per ri-
pararsi e coperte per riscal-
darsi. Eliseo Fragnito ci ha 
detto: "Anche queste trage-
die sono una opportunità di 
servizio perché, proprio in 
questi momenti di difficoltà, 
possiamo manifestare prati-
camente il nostro amore cri-
stiano. Mentre molti lo fan-
no per semplice solidarie-
tà, che non è da disprezza-
re, noi come credenti por-
tiamo l'amore di Cristo che 
opera in noi e attraverso 
noi. La dimostrazione pra-
tica di questo amore attira 
molti a Cristo, infatti a detta 
dei responsabili, missionari 
e pastori che sono qui, mol-
te persone si sono avvicina-
te al Signore. In un momen-
to difficile come questo, do-
ve una certa religiosità im-
pone a molti di non abban-
donare la propria fede, mol-
ti sono venuti a conoscen-
za di Cristo. In 2Corinzi 9:12 
è scritto: «L’adempimento di 
questo servizio sacro non 
solo supplisce ai bisogni dei 
santi ma più ancora produ-
ce abbondanza di ringrazia-
menti a Dio». Dobbiamo in-
graziare Dio per le opportu-
nità di servizio che ci con-
cede e, allo stesso tempo, 
far giungere il sincero rin-
graziamento a tutti quegli 
amici, chiese e pastori che 
hanno dimostrato partecipa-
zione e sensibilità donando 
generosamente". 

in collaborazione con il
Notiziario ADI
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Il Congresso wAGF 2023 ha chiamato a raccol-
ta circa 4200 credenti provenienti da 120 paesi del 

mondo. 
Shine! Chiamati a influenzare, è stato il tema 

portante dell’incontro, che ha incoraggiato i cre-
denti ad alzarsi in mezzo alle tenebre culturali per 
far brillare la gloria di Dio. 

Da qui la rilevanza della cooperazione fra le As-
semblee di Dio di ogni paese del mondo per l'evan-

gelizzazione globale, con l’illustrazione del program-
ma denominato MM33. 

Infatti, in vista del 2033, a circa 2000 anni dalla risurre-
zione di Gesù, fare della “Sua Missione il nostro Mandato” sarà lo sfor-
zo e l’impegno collaborativo delle Assemblee di Dio nella più grande ope-
ra di evangelizzazione e di fondazione di chiese che il mondo abbia mai 
visto. 

Per la prima volta il Congresso ha anche dedicato una specifica sezio-
ne ai giovani con lo scopo di unire le prossime generazioni per l'evange-
lizzazione e affrontare questioni pressanti che riguardano la gioventù glo-
bale.

Nella stessa occasione i delegati delle Assemblee di Dio di tutto il mon-
do riuniti, in Assemblea Generale, hanno eletto Dominic Yeo, sovrinten-
dente generale delle Assemblee di Dio di Singapore, quale quinto presi-
dente della wAGF. 

Doug Clay, sovrintendente generale delle Assemblee di Dio degli Stati 
Uniti, è stato eletto vicepresidente e Juan Carlos Escobar, sovrintendente 
generale delle Assemblee di Dio della Spagna, è stato eletto alla carica di 
segretario della wAGF. 

In chiusura è stato annunciato il prossimo appuntamento mondiale che 
si terrà nel Ghana nel 2026.

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv siCiLia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sinto-
nizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espres-
se in MHz): aBrUzzo Valle di 
Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300–93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBria Caccu-
ri (KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, Campania 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, emi-
Lia–romaGna Rimini 95.00, La-
zio Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LomBarDia Valce-
resio (VA) 100.200, pUGLia Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, sarDeGna 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500–92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela 
(CL) 104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200

Dopo due rinvii dovuti alla pandemia, dal 12 al 14 
ottobre scorso a Madrid il 9° Congresso Mondiale 
organizzato dalla World Assemblies of God Felloship

Dal Congresso Mondiale 
delle Assemblee di Dio 

 woRLD ASSEMBLIES oF GoD FELLoSHIP
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giorno per giorno

aDI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

la Parola giorno per giorno, il Ca-
lendario biblico Cristiano 2024
a foglietti staccabili quotidianamente, 
è composto da meditazioni a sfondo 
evangelistico e edificativo. Le me-
ditazioni sono scritte da pastori del-
le Assemblee di Dio in Italia. Il calen-
dario è disponibile a blocchetto con 
cartoncino a colori grande o piccolo, 
in versione con supporto da scrivania 
e nel formato libro a caratteri molto 
grandi ad altissima leggibilità

DiSponiBiLi
i caLenDari

 

notIzIe 
DALLe ComunItà

gIArDInI nAXoS e SAn gIovAnnI LA PuntA 

CerIgnoLA (Fg)

Sabato 14 e domenica 15 ottobre sono state due giornate molto benedette per 
le chiese di Giardini Naxos (ME) e San Giovanni La Punta (Ct). Sabato 14 le 
due comunità unite hanno celebrato i battesimi, nella splendida cornice del ma-
re di Giardini Naxos, dove cinque neofiti sono scesi nelle acque battesima-
li, testimoniando della loro fede pubblicamente, avendo dato il proprio cuore 
al Signore Gesù. Gradito ospite usato dallo Spirito Santo per proclamare il lie-
to messaggio della Parola di Dio ai tanti convenuti è stato il fratello Vito Nuzzo, 
già pastore della chiesa di Messina e vicepresidente delle chiese ADI. Il fratello 
ha esposto a tutti i partecipanti e ai neofiti il testo di Ebrei 12:1-3 esortandoci a 
camminare sempre nel Signore. Domenica 15 le chiese si sono riunite nei loca-
li di San Giovanni La Punta per rammemorare la Cena del Signore. Per l'occa-
sione abbiamo gioito del ministero del pastore Gioacchino Caltagirone di Priz-
zi, membro del comitato di zona Sicilia, che per mezzo della Parola di Dio ci ha 
esortato, attraverso il testo di Isaia 7:1-7, a ricercare una fede vincente che resi-
ste sopportando le dure prove della vita.

Rosario Marletta

Domenica 25 Settembre 2023 otto credenti hanno testimoniato pubblicamente 
della loro fede in Cristo Gesù e, in ubbidienza alla Parola di Dio, sono scesi nel-
le acque battesimali. In una società che si conduce nel peccato e nella dissolu-
tezza, vedere cuori decidere di seguire e servire Cristo è senza ombra di dub-
bio qualcosa di glorioso. I tempi sono difficili, è vero, ma il Signore continua a li-
berare e salvare quanti con cuore sincero si arrendono a Lui e Lo riconoscono 
come proprio personale Salvatore. La promessa di Dio continua ad essere va-
lida: "E avverrà che chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato" 
(Atti 2:21). Rallegriamoci insieme e diamo gloria a Gesù.    

Cirulli Giuseppe 
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ISTITUTOBIBLICOITALIANO - VIA CERVICIONE 46 - 00048 NETTUNO (RM) 
TEL. 06.2280291 - IBI@ASSEMBLEEDIDIO.ORG - WWW.ISTITUTOBIBLICOITALIANO.IT

46 INCONTRO NAZIONALE GIOVANILE ADI-IBI
CHIESE CRISTIANE EVANGELICHE “ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA”

FIUGGI TERME (FR) 1-4 NOVEMBRE 2023

sensazionale
Se voi non avete fede

certo non potrete
sussistere - Isaia 7:9b

il calendario 2024 è allegato alle copie di questo numero inviate agli abbonati

SoStIeNI rISveglIo peNtecoStale
Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione delle 
Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia. Invia la tua offerta alle 
coordinate bancarie IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 2710 323 o al conto corren-
te postale n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, Via Altichieri da Zevio 
1, 35132 Padova. 
info: risveglio.pentecostale@assembleedidio.org - WhatsApp +39 348 726 5198
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“Assemblee di Dio in Italia” Ente Morale di Culto D.P.R.5.12.1959 
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Mensile a carattere religioso pubblicato dal Consiglio Gene­
rale delle Chiese Cristiane Evangeliche “Assemblee di Dio in 
Italia” 

Direzione, Redazione e Amministrazione:
Via Altichieri da Zevio 1 ­ 35132 Padova
e mail: risveglio.pentecostale@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

“Risveglio Pen te costale” è la pubblicazione delle As   sem blee di 
Dio in Ita lia che dal 1946 ha scopo di edificazione spirituale 
ed è sostenuto da libere offerte.

Versamenti in Posta su c/c postale n.12710323 intestato a: 
Risveglio Pentecostale V. Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova

Versamenti tramite canale bancario
codice IBAN IT16 N 07601 12100 0000 12710323
codice BIC/SWIFT BPPIITRRXXX intestato a:
Risveglio Pentecostale V. Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova
o anche con PayPal seguendo il QRcode con il tuo smart­
phone

Questo numero di Risveglio Pentecostale è disponibile in 
due tipi diversi di edizione elettronica: edizione digitale 
sfogliabile in Adobe Acrobat e edizione per non vedenti 
in cui gli articoli in solo testo leggibile a computer con un 
programma screen reader, sono inviati per email (i file sono 
disponibili nei formati .rtf .txt .doc .pdf .epub). 
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